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1. PREMESSE

Nel 2001 L’Ente Regione, ritenendo che l’informazione nel suo complesso, ed i sistemi informativi auto-
matizzati in particolare, rappresentano per la Pubblica Amministrazione una leva fondamentale ai fini del mi-
glioramento del servizio e della razionalizzazione della spesa, ha redatto una “Strategia Regionale per lo
Sviluppo della Società dell’Informazione” (c.d. Piano Strategico), adottata con D.G.R. n. 7132 del 21.12.2001 e
la cui l’attualizzazione è stata approvata con D.G.R. n. 2376 del 22.12.2004. Fra le varie attività, il punto 4.1.3.4
del Piano Strategico prevede la realizzazione dei Centri di Servizi Territoriali (CST).

2. OBIETTIVI GENERALI

In attuazione della richiamata Strategia Regionale ed in accordo con l’APQ sottoscritto, nel Dicembre
2004, con il Ministero per l’Innovazione e le Tecnologie (MIT), l’Area Generale di Coordinamento “Ricerca
Scientifica, Statistica, Sistemi Informativi ed Informatica” della Regione Campania, intende promuovere un’at-
tività che consenta di raggiungere, nel più breve tempo possibile, la massima copertura territoriale dei servizi in-
novativi ed eliminare il “digital divide” tra i Comuni medio-piccoli e il resto delle istituzioni, nonché realizzare
un efficace sistema per la diffusione ed il riuso delle soluzioni di e-government.

Tali obiettivi possono essere raggiunti attraverso la costituzione di Centri di Servizi Territoriali (CST).

Infatti, fra gli obiettivi primari di un CST, rientra il supporto organizzativo, gestionale e tecnologico agli
Enti di piccole e medie dimensioni, al fine di consentire loro operatività ed economie di gestione paragonabili a
quelle degli Enti di medie e grandi dimensioni.
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I principali compiti di un CST possono così sintetizzarsi:

- Erogare servizi infrastrutturali agli EE.LL. associati;

- Erogare servizi applicativi in modalità interattiva per i suddetti EE.LL., attraverso il riuso delle soluzioni
sviluppate con i finanziamenti e-government, e di proprietà dell’Ente Regione; a tal proposito si evidenzia che i
singoli EE.LL. partecipanti all’aggregazione devono essere dotati del necessario backoffice (hardware e softwa-
re), per interagire e cooperare con il CST;

- Garantire la coerenza dei flussi di dati tra le Amministrazioni, nel rispetto degli standard del Sistema Pub-
blico di Connettività, previsto nell’intervento 1.1.3 dell’obiettivo 4.1 del Piano strategico citato al punto 1 del
presente avviso;

- Supportare/facilitare l’utenza (amministrazioni ed utenti finali) in ambito gestionale, normativo, ammini-
strativo, etc.

I CST sono rappresentati da forme aggregative autonome costituite, ai sensi del successivo paragrafo 3, dai
comuni piccoli e medi (ciascuno dei quali non abbia, tendenzialmente, una popolazione superiore ai 20.000 abi-
tanti) che condividono risorse umane, tecnologiche e finanziarie, al fine di avvalersi di servizi in forma associata.

I CST devono assicurare le economie di scala necessarie a rendere conveniente e realizzabile l’erogazione
dei servizi infrastrutturali, formativi e di supporto alle decisioni, ai comuni consociati nell’aggregazione, e con-
temporaneamente l’erogazione di servizi di e-government ai cittadini e alle imprese.

La scala dimensionale che, così come riportato all’interno della Strategia Regionale, si ritiene permetta si-
gnificative economie, è quella che prevede aggregazioni di comuni con una popolazione complessiva preferibil-
mente superiore a 150.000 abitanti e comunque non inferiore ai 100.000.

Si ritiene che lo sviluppo dei CST richieda un tempo di 24 mesi per la realizzazione, di cui 12 mesi servono
per portarsi a regime. Ad ogni modo le attività afferenti il presente avviso devono aver termine entro il 31 di-
cembre 2007, come previsto dalle disposizioni del MEF.

Ciascun CST può consentire di ottimizzare le risorse impiegate, in ambito comunale, su tematiche o aspetti
ritenuti critici per le dimensioni proprie dei comuni medio piccoli (delibere tecniche, interventi strutturali, ban-
di di gara, adozione di tecnologie ed intermediazione con le istituzioni regionali e nazionali, sicurezza informati-
ca, etc.) e si auspica che abbia anche effetti positivi in termini di ricaduta occupazionale, sul territorio di
riferimento, nell’immediato nonché nel medio-lungo periodo.

Il CST deve riutilizzare, per offrire i servizi ai cittadini, alle imprese ed ai facenti parte dell’aggregazione, i
prodotti informatici di proprietà della Regione Campania presenti nella bacheca del riuso. Qualora si vogliano
fornire dei servizi non presenti in detta bacheca, si può ricorrere al riuso degli applicativi presenti nella bacheca
del riuso del CNIPA.

Si ritiene, altresì, necessario che nella costituzione dei CST, i partecipanti all’Avviso manifestino l’opportu-
nità che alcuni servizi di base o non ( rif. paragrafi 4.7 e 4.8 del disciplinare tecnico), debbano, sia per economia
di scala che per garantire la dovuta efficacia ed efficienza del servizio reso, essere gestite da una struttura di sup-
porto tecnico-amministrativo che garantisca tutti i CST costituiti, al fine di evitare duplicati e diversità nell’ero-
gazione dei servizi di che trattasi.

Le modalità del percorso di attuazione di detta iniziativa sono state concertate nel corso di una riunione or-
ganizzata presso l’A.G.C. Ricerca Scientifica in data 07 ottobre 2005, alla quale hanno preso parte, oltre al Diri-
gente delegato dal Settore “Rapporti con Province, Comuni e Comunità Montane” dell’AGC Gabinetto del
Presidente, anche i legali rappresentanti delle Associazioni ANCI - UNCEM ed UPI, le quali si sono espresse
favorevolmente sul suddetto percorso teso al conseguimento dell’obiettivo di costituzione dei CST campani, so-
prattutto dovendo tener conto della scadenza al 31 dicembre 2005, imposta dal CIPE per la individuazione degli
attuatori delle forniture per i CST.

3. INDIVIDUAZIONE DEI BENEFICIARI FINALI

Ai fini della partecipazione al presente Avviso, possono essere selezionati ai sensi del presente avviso rag-
gruppamenti di Enti Locali costituiti, o in fase di costituzione, secondo le seguenti forme:

- gli EELL come individuati all’art. 2, comma 1 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n° 267 “Testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” (TUEL), aggregati fra loro nelle forme di cui agli artt. 30, 33 e
34 del TUEL, al fine di gestire in forma associata servizi coerenti con quelli dell’e-government:
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- Consorzi costituiti sempre secondo il TUEL;

- Unioni di Comuni e Comunità Montane;

- Aziende speciali; istituzioni; consorzi; società di capitali, costituite sempre secondo i dettami del TUEL e
la cui proprietà sia interamente di EELL.

A tali soggetti (singoli, già costituiti in aggregazione o in fase di costituzione, purché aventi le dovute carat-
teristiche di cui al successivo paragrafo 8), spetterà il controllo gestionale dei CST, fermo restando l’auspicio
che il capofila del CST sia rappresentato da un Comune, in considerazione della strategia regionale volta a raf-
forzare ruoli e competenze dei Comuni piccoli e medi .

Poiché è stato anche pubblicato sul sito http://www.cnipa.gov.it/site/it-IT/ l’per la selezione dei soggetti am-
messi a presentare progetti finalizzati all’erogazione di servizi in forma associata per piccoli Comuni (G.U. n.
213 del 13 settembre 2005), si ritiene opportuno, anche alla luce di una auspicata partecipazione delle aggrega-
zioni ad entrambi gli Avvisi, far proprie, e quindi utilizzare, le schede presenti nel suddetto Avviso per quanto
attiene le informazioni generali ed i servizi (ALL. F e G), al fine di uniformare le modalità di presentazione sia
dei dati che dei progetti. Per la compilazione delle schede sono altresì allegate al presente Avviso le LINEE
GUIDA (ALL. H), anch’esse reperite dall’Avviso Nazionale. E’ evidente che il tutto dovrà comunque tener
conto del progetto definitivo posto in essere dall’A.G.C. Ricerca Scientifica, di cui agli ALL. D ed E.

Si specifica, infine, che i Comuni possono aderire all’Avviso solo dichiarando, contestualmente, di effettua-
re aggregazione ai sensi del D.Lvo n. 267/00 e s.m.i., e del presente avviso.

L’Ente Regione fa presente che quanto acquisito da un raggruppamento di EELL, che intendono farsi ge-
stire dal CST cui aderiscono, non potrà essere oggetto di separato ed ulteriore finanziamento dovuto alla parte-
cipazione del singolo EELL all’Avviso legato al “riuso” o a precedenti bandi rivolti agli Enti Locali(si fa
riferimento all’Avviso del 30/12/04 - D.G.R. n. 75, curato dal Settore Rapporti con Province, Comuni e Comuni-
tà Montane), fermo restando ciò che costituisce il back-office per l’EELL, o per l’aggregazione.

E’ auspicabile che le aggregazioni che partecipano al presente Avviso siano anche quelle che rispondono al
summenzionato Avviso nazionale, utilizzando questa possibilità per acquisire ulteriori risorse per una migliore
organizzazione ed efficacia dello stesso CST.

4. PROGETTO DEFINITIVO

Le aggregazioni, costituite e/o da costituirsi, che, avendo i requisiti, intendono partecipare alla selezione,
devono proporre un progetto definitivo, in formato elettronico e cartaceo, secondo le direttive del Disciplinare
Tecnico (ALL. D), VOCI FORNITURA (ALL. E) e del presente Avviso (ALL. B), utilizzando le schede
ALL. F e G.

I suddetti progetti devono riportante in dettaglio: il modello giuridico e di funzionamento scelto (ed even-
tuali forme aggregative preesistenti) con i dati ed i ruoli/funzioni dei responsabili individuati; il portafoglio dei
servizi che il CST dovrà erogare; il piano di comunicazione dell’offerta di servizi a cittadini ed imprese ed agli
enti partecipanti; la carta dei servizi ed il piano di monitoraggio dei servizi; l’architettura logica e fisica del CST,
la struttura delle reti telematiche, dei protocolli e sistemi di identificazione, nonché degli standard di sicurezza,
il tutto nell’ottica delle direttive nazionali e regionali in ambito di Sistema Pubblico di connettività ed interope-
rabilità e conformemente alle indicazioni presenti nel Disciplinare tecnico allegato al presente avviso (Allegato
D) nonché secondo il già richiamato “ALL. E”.

Nella stesura del quadro economico, si dovrà tener conto del disciplinare tecnico (oggetto anche dell’ap-
palto per la fornitura in opera delle apparecchiature, etc.) nonché delle attività oggetto del finanziamento di-
stinte, secondo le macrovoci di cui al successivo paragrafo 7 e delle voci di spesa rendicontabili secondo il
Disciplinare tecnico approvato con DGR n. 665 del 31/05/05.

Il progetto definitivo dovrà, fra l’altro, riportare:

1. Portafoglio Servizi: la tipologia delle attività e l’elenco dei servizi esistenti, quelli da attivare e gestire in
forma associata, sempre tenendo conto dei fabbisogni del sistema locale di riferimento, delle leggi vigenti, non-
ché delle priorità e dei criteri indicati nell’Avviso, nel Disciplinare tecnico e nelle “LINEE GUIDA” dell’Avvi-
so nazionale;

2. l’individuazione puntuale, per ciascun servizio, degli specifici e concreti vantaggi perseguibili attraverso
la gestione associata, espressi in termini di competenze disponibili e/o da acquisire, di costi e benefici, nonché
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dei tempi occorrenti per realizzarli;

3. gli applicativi software di proprietà dell’Ente Regione che si intende riusare per l’attuazione del CST e
per l’erogazione dei servizi. Per quei servizi e/o applicativi che non dovessero essere presenti nella bacheca del
riuso regionale, il CST potrà far ricorso a quelli presenti nell’elenco del CNIPA;

4. Realizzazione del CST: la forma aggregativa scelta, il modello di funzionamento, gli aspetti organizzativi,
le risorse necessarie per l’attivazione, la manutenzione, l’aggiornamento e la gestione futura del CST, espressi
in termini annuali di risorse tecniche ed umane;

5. Struttura dei costi: l’individuazione dei costi di start-up e la copertura finanziaria della gestione ordina-
ria, ovvero le spese ritenute necessarie per gestire l’esercizio associato dei servizi previsti nel corso dei cinque
anni successivi alla sua attivazione, distinte per anno di esercizio, per risorse tecniche, umane, manutenzione,
collegamenti, etc.;

6. Organizzazione del CST: definizione dell’organigramma con l’ individuazione puntuale delle figure pro-
fessionali previste per la gestione e conduzione del CST, tenendo conto delle aspettative in termini di ricaduta
occupazionale. Infatti, così come previsto nelle summenzionate LINEE GUIDA (ALL. H), oltre al modello
giuridico è indispensabile definire il modello di funzionamento del CST, in termini di ruoli e modalità di intera-
zione tra gli attori coinvolti nelle fasi di costituzione e di esercizio. Il modello di funzionamento deve essere cali-
brato in funzione dello specifico scenario locale e del livello di accentramento/decentramento scelto per l’
erogazione e la gestione dei servizi in capo al CST. In particolare potrebbe diventare rilevante l’interazione fra
CST di diverso livello territoriale e/o con diverse finalità e competenze organizzati in una configurazione a rete
coordinata ed integrata a livello regionale e/o provinciale.

Il progetto definitivo deve necessariamente contenere le indicazioni indispensabili all’attribuzione dei pun-
teggi, secondo i parametri e i criteri di cui al successivo paragrafo 10. La mancata indicazione nella proposta
progettuale dei requisiti previsti nei punti 1-6 non consentirà di attribuire il punteggio corrispondente.

5. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

I raggruppamenti così come individuati al precedente punto 4) per partecipare al presente Avviso devono
far pervenire, alla Regione Campania - A.G.C. Ricerca Scientifica, Statistica, Sistemi Informativi ed Informati-
ca - via Don Bosco n. 9/E - Napoli, a mezzo servizio postale con raccomandata A.R. o anche con consegna a
mano purché l’affrancatura sia stata preventivamente annullata dall’ufficio postale, entro le ore 16,00 del 25°
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale (BURC), un
plico, con indicazione del mittente e la scritta “Progetto definitivo per la partecipazione alla selezione per la re-
alizzazione dei Centri di Servizi Territoriali campani (CST)”, contenente la richiesta di partecipazione alla sele-
zione.

Se la scadenza coincide con un giorno festivo, si intendono le ore 16,00 del giorno lavorativo successivo.

Il presente Avviso e tutta la relativa documentazione (disciplinare tecnico, questionario ICT, computo me-
trico orientativo, schede, formulario, etc.) sono disponibili sul Portale istituzionale regionale: www.regio-
ne.campania.it, nella Home Page (“APQ SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE”) nonché nelle sezioni,
Giunta - “NEWS Ass.re T. Armato” ; NEWS POR" e “COMUNITÀ TERRITORIALI” del Portale regionale.

In conformità con le prescrizioni del presente avviso, il plico dovrà contenere la domanda di partecipazio-
ne,sottoscritta dal legale rappresentante del capofila della costituenda aggregazione, o del costituito CST, non-
ché la seguente documentazione:

a) atto di intesa convenzionale, firmato dai legali rappresentanti di ciascun Comune, comprovante l’avve-
nuta volontà di costituire l’aggregazione, riportante l’individuazione dell’Ente Capofila, previa D.G. del singolo
Ente, o altra documentazione comprovante l’eventuale costituzione del CST ai sensi del TUEL;

b) certificazione, ai sensi del DPR 445/00, del Responsabile dell’Ente individuato quale capofila o del lega-
le rappresentante del CST, relativamente alla tipologia dei Comuni partecipanti nonché alla consistenza della
popolazione facente parte dell’aggregazione, al momento della domanda ovvero la scheda dell’anagrafica
dell’Aggregazione di cui all’Allegato “F”;

c) delibera da parte del soggetto capofila o del legale rappresentante del CST che approva il progetto pre-
sentato, nomina il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) nonché il deputato alla sottoscrizione del D.D.
di concessione del finanziamento.
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Oltre alla suddetta documentazione, che consentirà alla Commissione di valutazione, di cui al successivo
paragrafo 13, di verificare i requisiti richiesti, nel presente Avviso, al raggruppamento e, quindi, la sua possibili-
tà di partecipare al prosieguo della selezione, il plico deve contenere:

a) una busta con il progetto, sigillato con ceralacca e firmata dal legale rappresentante sui lembi di chiusu-
ra, con l’indicazione del mittente e l’espressa dicitura “Progetto definitivo del costituendo (o ”costituito") CST
_____ (nome)".

Il progetto, regolarmente sottoscritto in tutte le sue parti dal legale rappresentante del soggetto proponen-
te, deve:

* far riferimento al disciplinare tecnico allegato al presente Avviso, e facente parte integrante dell’appalto
concorso posto in essere, da parte dell’Ente Regione, per la fornitura in opera di HW, SW di base, impianti ed
arredi per ufficio necessari per i costituendi CST;

* contenere una descrizione analitica dei componenti hardware e software e delle funzionalità che si inten-
dono utilizzare: per l’attrezzatura del CST e dei nodi; per l’implementazione del sistema volto alla realizzazione
dei servizi per la tracciabilità; per la sicurezza informatica, interoperabilità e connettività, etc. e comunque per i
servizi di base di cui al disciplinare tecnico;

* contenere le specifiche e gli schemi degl’impianti elettrici e speciali che si andranno a realizzare;

* contenere le specifiche dell’arredo previsto per gli uffici;

* contenere la proposta di progetto di formazione/affiancamento del personale dei singoli EELL che parte-
ciperanno al mantenimento del CST nonché di quelli del CST stesso.

Al fine di consentire una migliore consultazione, l’offerta tecnica dovrà essere fornita anche in formato
elettronico PDF e non dovrà in alcun modo riportare indicazioni sui costi, pena esclusione.

Così come detto al paragrafo 3 si ritiene opportuno che per la stesura del progetto vengano utilizzate le
schede (ALL. F e G) per uniformare le modalità di presentazione sia dei dati che dei progetti, fermo restando le
direttive di cui al disciplinare tecnico posto in essere da questa Struttura, di cui agli ALL. D ed E.

b) una busta contenente il quadro economico, sigillato con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura
con l’indicazione del mittente. Il suddetto quadro economico, regolarmente sottoscritto dal legale rappresen-
tante del costituito, o costituendo raggruppamento del CST, deve essere redatto in lingua italiana e, pena esclu-
sione, deve riportare, ove presenti, tutte le spese e quantità dettagliate afferenti la fornitura in opera di HW, SW
di base, impianti ed arredi per ufficio necessari per i costituendi, o costituiti, CST che dovranno essere riportate
anche nella scheda “VOCI DI FORNITURA”; quello per la formazione/affiancamento, secondo il formulario
presente nelle suddette sezioni del portale, nonché le spese relative alle attività oggetto del presente Avviso, te-
nendo conto di quanto espresso nel successivo paragrafo 7. Nel caso di discordanza tra un importo in cifre ed il
suo corrispondente in lettere farà fede quest’ultimo. Per quanto attiene le spese ricadenti sui fondi POR, Misu-
ra 6.2, occorre che le stesse vengano altresì rimodulate secondo

Nessun rimborso spetta ai raggruppamenti che, avendo partecipato alla selezione, hanno dovuto produrre
documenti, progetti e quant’altro hanno ritenuto utile ai fini della migliore valutazione del progetto stesso.

Si rappresenta, infine, che la valutazione del progetto sarà del tipo tecnico - organizzativo.

L’Ente Regione procederà, con successivo atto monocratico a firma del Coordinatore dell’A.G.C. Ricerca
Scientifica, alla nomina della Commissione di Valutazione che dovrà selezionare i CST sulla scorta delle propo-
ste progettuali pervenute. Le attività della Commissione devono essere espletate inderogabilmente entro il 20°
giorno lavorativo dall’insediamento, che dovrà avvenire entro il 5° giorno dalla nomina..

6. SOMME A DISPOSIZIONE

Per la realizzazione dei CST e le attività connesse (quali la selezione dei progetti, il monitoraggio e le verifi-
che da parte della Regione Campania) è prevista una disponibilità economica complessiva non superiore ad
8,40 MEURO, di cui 5,04 MEURO quale quota di finanziamento a valere sui fondi assegnati alla Regione Cam-
pania nell’ambito della delibera Cipe n. 17 del 9 maggio 2003 relativamente al Programma “Sud e Non Solo”
(E.1.1.2), ed i restanti 3,36 MEURO mediante finanziamenti prelevabili dai fondi di pertinenza della Misura 6.2
del POR Campania 2000 ÷ 2006.

L’Ente Regione, dovendo tener conto di quanto disposto al punto 6.4 della Delibera CIPE 17/2003 e la sca-

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 65 DEL 12 DICEMBRE 2005



denza del 31.12.05, ha posto in essere una gara con la quale intende acquisire un parco macchine, attrezzature,
impianti e software di base al quale ciascun raggruppamento, selezionato per la costituzione del CST, potrà far
riferimento per dotarsi di quanto necessario in base al progetto presentato e finanziato.

Analogamente, per dare il giusto supporto nella fase progettuale e di avviamento ai costituendi o costituiti
CST, è prevista una gara per individuare almeno cinque Centri di Formazione abilitati ai quali affidare la for-
mazione e soprattutto l’affiancamento delle risorse umane individuate per la gestione del CST nonché di attivi-
tà di e-lerning per dipendenti dei vari EELL aggregati.

Le suddette attività saranno poste a gara, secondo le macro voci di cui al successivo paragrafo 6, rispettiva-
mente:

- per un importo pari a 3.840.000,00 EURO - IVA compresa per l’acquisto e la posa in opera di HW e SW di
base nonché arredi per postazioni lavorative ed impianti;

- per un importo pari a 1.200.000,00 EURO - IVA ed altri oneri di legge compresi - per l’individuazione dei
soggetti attuatori della formazione/addestramento ovvero di Enti di formazione, in regola con le procedure di
accreditamento di cui alla DGR n. 3927 del 27.08.02, pubblicata sul BURC del 09.09.02.

La somma di 3,00 MEURO - IVA ed altri oneri di legge compresi - a valere sulla Misura 6.2. POR Campa-
nia 2000÷2006, sono, invece, oggetto del presente Avviso e destinati direttamente al CST per le attività afferenti
la parte di start-up, progettazione esecutiva, implementazione e personalizzazione dei servizi da destinare ai cit-
tadini, imprese e Enti aggregati.

7. COSTI DI REALIZZAZIONE

La spesa per la realizzazione di un CST, che potrà essere prevista così come da progetto definitivo presen-
tato dal raggruppamento secondo le direttive del Disciplinare tecnico (ALL. D), potrà avere un costo comples-
sivo, comprensivo di tutte le voci di cui al punto 6, non superiore a quello desunto attribuendo un finanziamento
base pari ad 700.000 EURO incrementato di 3,5 EURO (IVA inclusa) per ciascun cittadino residente nei Co-
muni partecipanti all’aggregazione.

Ad ogni modo, il suddetto costo dovrà essere suddiviso secondo il seguente quadro economico e secondo le
percentuali in esso previste rispetto al costo globale del progetto:

1. progettazione max 11%

2. attività di personalizzazione dei SW per i servizi base ed a richiesta (riuso) + integrazione con preesisten-
ze + migrazioni database max 11%

3. Fornitura e posa in opera di infrastruttura HW di base + Infrastruttura di rete fisica dei locali da destina-
re al CST max 22%

4. Fornitura e configurazione SW di base e VPN; licenze max 20%

5. Fornitura e posa in opera impianti elettrici e speciali per CST max. 4%

6. Fornitura e posa in opera arredo uffici CST max 2%

7. Costi di attivazione + canone annuale per l’interconnessione di rete (per il primo anno) max 3%

8. Costi per la formazione del personale max 14%

9. Costi di start-up per il primo anno (consulenze e personale specialistico tecnico- amministrativo) max
13%

E’ evidente che, in base alle peculiarità del costituendo e/o costituito CST, le suddette macro voci potranno
essere anche utilizzate in parte, variando conseguentemente le percentuali.

Si precisa che le attività relative ai precedenti punti dal 3) al 6) afferiscono all’appalto di HW, SW base, etc.
mentre quella al punto 8) afferisce l’appalto per individuare gli Enti di formazione accreditati. Le restanti attivi-
tà rientrano fra quelle che il costituendo CST dovrà porre in essere con propri percorsi di individuazione degli
attuatori, a valere sui fondi a disposizione della Misura 6.2.

Si ribadisce che la parte del progetto selezionato ed afferente l’HW e SW di base; gli impianti elettrici e speciali;
l’arredo ufficio e la formazione/assistenza, sarà fornita direttamente dall’Ente Regione Campania sulla base delle gare
d’appalto menzionate al precedente paragrafo 6.
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Si precisa, altresì, che dette voci devono essere ben distinte da quelle afferenti al presente Avviso, a causa
delle diverse fonti di finanziamento. A tal proposito si riporta di seguito il quadro economico cui devono ricon-
dursi le spese (punti 1, 2, 7, 9) a valere sulla MISURA 6.2 :

- spese generali entro le % previste nel citato DISCIPLINARE PER ACQUISIZIONE BENI E
SERVIZI, di cui alla DGR n. 665 del 31/05/05;

- Beni Immateriali;

- Attrezzature;

- Infrastrutture tecnologiche informatiche;

- Consulenze

- Prestazione di Terzi,

Per quanto attiene, invece, le attività connesse alla selezione dei progetti ed il monitoraggio, l’Ente Regione
le espleterà con propria Commissione di valutazione e Gruppo di lavoro interdisciplinare.

8. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ ALLA SELEZIONE

Ai fini dell’ammissibilità delle proposte progettuali è richiesto quanto segue :

1. L’aggregazione deve essere completamente a capitale e partecipazione pubblica;

2. l’aggregazione deve prevedere la partecipazione di almeno il 70% di EE.LL. ricadenti nella medesima Provincia
di ubicazione del CST;

3. L’aggregazione deve già essere individuata entro la data di scadenza del presente Avviso mediante la
sottoscrizione di un protocollo d’intesa o altro atto equipollente;

4. L’aggregazione deve avere una popolazione complessiva preferibilmente superiore ai 150.000 abitanti, e
comunque non inferiore a 100.000, ed almeno il 70% dei Comuni partecipanti all’aggregazione deve essere pic-
colo o medio (popolazione inferiore a 20.000 abitanti) e raggruppare una popolazione non inferiore ai 60.000
abitanti, di cui 30.000 composti da Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti (in sintonia con le indicazioni dell’Avvi-
so del CNIPA);

5. Tutti i progetti definitivi ed esecutivi devono tener conto delle iniziative già poste in essere dall’Ente Re-
gione e finanziate ad eventuali EE.LL. partecipanti all’ aggregazione (si fa riferimento all’Avviso del 30/12/04 -
D.G.R. n. 75 - curato dal Settore Rapporti con Province, Comuni e Comunità Montane) nonché dell’eventuale
partecipazione all’Avviso Nazionale;

6. Tutti gli EE.LL. partecipanti all’aggregazione devono essere dotati di proprio back office, già acquisito o
previsto nel progetto del raggruppamento stesso, necessario per l’interazione e la cooperazione con il CST;

7. Per quegli EE.LL. che non hanno partecipato all’Avviso del riuso e quindi non hanno compilato il que-
stionario “Rilevazione delle tecnologie dell’ informazione e della comunicazione e loro utilizzo nelle Pubbliche
Amministrazioni locali”, sarà cura del Responsabile dell’Aggregazione produrre, insieme al progetto definiti-
vo, anche il suddetto questionario, scaricabile, insieme all’Avviso e suoi allegati, dal portale regionale.

Uno stesso Ente Locale, o aggregazione esistente, non può essere presente in più di una proposta di CST,
pena esclusione dalle stesse.

9. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

La valutazione delle proposte da ammettere a finanziamento sarà effettuata da parte della Commissione di
Valutazione, di cui al successivo paragrafo 13, entro il 20° giorno lavorativo dall’insediamento, che dovrà avve-
nire entro il 5° giorno dalla nomina. Detta Commissione sarà individuata con successivo decreto dirigenziale a
firma del Coordinatore dell’AGC Ricerca Scientifica, così come disposto dalla D.G.R. n. 2213 del 03.12.04.

La Commissione esamina preliminarmente la documentazione presentata, ammettendo alla valutazione
esclusivamente le domande presentate dagli Enti beneficiari e le proposte progettuali coerenti con il presente
Avviso ed i suoi allegati.

Rimane nella facoltà discrezionale della Commissione di Valutazione di invitare, se necessario, i concor-
renti a fornire chiarimenti e precisazioni in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presen-
tate, il tutto nel rispetto del principio della par condicio fra i partecipanti.
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E’ fatto salvo il potere-dovere da parte della Commissione di Valutazione in merito alla eventuale integrazione
di sottopunteggi o sottofattori, prima dell’apertura delle buste contenenti le ipotesi progettuali.

10. ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

La Commissione di cui sopra, dopo aver verificata la presenza dei requisiti generali di ammissibilità del
raggruppamento proponente, di cui al precedente articolo 7, valuterà i progetti esecutivi e potrà attribuire i
punteggi secondo i seguenti criteri:

1. Per la Qualità e cantierabilità del progetto definitivo presentato:

- punti da 1 a 20 (venti);

2. per il grado di aggregazione:

- punti 10 (dieci) per le aggregazioni, già costituite, rispondenti ai requisiti minimi;

- punti 07 (sette) per le aggregazione composte da piccole aggregazioni già costituite;

3. implementazione della popolazione complessiva dell’aggregazione rispetto al limite minimo di 100.000:
per ogni 2.500 abitanti in più, sarà aggiunto 1/2 (mezzo) punto fino ad un max di 15 punti;

4. per la individuazione di un Comune quale capofila nell’aggregazione: punti 06 (sei);

5. per la presenza fra i partner dell’ Amministrazione provinciale di riferimento: punti 04 (quattro);

6. Per ogni risorsa umana inoccupata che verrà coinvolta nel CST, almeno per tutto il periodo dall’inizio
dello start-up del CST fino alla messa a regime dello stesso: punti 2,50 (due virgola cinque) fino ad un max di 10
(dieci) punti complessivi;

7. Per ogni Comune/Comunità Montana appartenente all’aggregazione, che risulti registrato, alla data di
scadenza del bando, nella Community EE.LL. sul portale regionale: punti 1/2 (mezzo) fino ad un massimo di
cinque.

Il parametro “Qualità del progetto” terrà altresì conto dei Servizi rispetto ai quali si prevede la gestione as-
sociata, sia in termini di importanza per la comunità locale e di coerenza con la Strategia regionale, sia nel ri-
spetto delle priorità previste nel presente Avviso e delle caratteristiche di ciascun servizio o funzione descritte,
anche alla luce dell’Avviso nazionale del CNIPA.

La valutazione da parte della Commissione terrà conto, altresì, della maggiore o minore presenza di attivi-
tà, relative a ciascun servizio o funzione previste nella proposta progettuale, rispetto a quelle ritenute prioritarie
per lo sviluppo della efficacia nei confronti degli utenti (cittadini ed imprese); del valore da essi percepito, non-
ché dell’apporto allo sviluppo dell’informatizzazione sul territorio.

Al termine della valutazione, verrà redatta la graduatoria finale delle proposte, e l’ammissione al finanzia-
mento avverrà, secondo l’ordine dei punteggi acquisiti, nel limite massimo della copertura finanziaria disponibi-
le. La stessa graduatoria verrà utilizzata, attraverso lo scorrimento progressivo, nel caso di rinuncia dei soggetti
proponenti o di inadempienza ai sensi del presente Avviso, ovvero in caso di sopraggiunte disponibilità di ulte-
riori risorse finanziarie.

Una volta approvata e pubblicata sul BURC la suddetta graduatoria, si provvederà ad ammettere i soggetti
interessati, mediante apposito decreto dirigenziale, al finanziamento che sarà concesso al soggetto legalmente
riconosciuto come capofila del raggruppamento. Nei decreti dirigenziali saranno stabiliti gli obblighi che i sog-
getti interessati dovranno assumere; le modalità di erogazione del finanziamento; le modalità di attuazione de-
gli interventi proposti e di rendicontazione delle spese sostenute.

11. MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEI FINANZIAMENTI

L’erogazione del finanziamento, comprensivo di ogni onere aggiuntivo e di legge, avverrà da parte della
Regione Campania nel seguente modo:

1. la prima anticipazione sarà autorizzata nella misura del 50% del finanziamento afferente la voce “Pro-
gettazione” del Quadro Economico presente nel progetto definitivo posto a base del costituendo, o costituito,
CST, e trasferita dopo l’avvenuta approvazione del progetto definitivo e la conseguente sottoscrizione del De-
creto di concessione del finanziamento da parte del legale rappresentante del costituendo, o costituito, CST;

2. il restante 50% della voce “Progettazione” sarà erogato dopo l’approvazione da parte dell’Ente Regione
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del progetto esecutivo;

3. una ulteriore anticipazione, pari al 10% del finanziamento complessivo di 3,0 MEURO a valere sulla Mi-
sura 6.2 , e relativa ai punti 2-7-e 9 del paragrafo 7, sarà assegnata al B.F. all’atto dell’avvenuta individuazione,
da parte della costituita aggregazione, del soggetto attuatore delle attività di pertinenza dello stesso CST;

4. le successive anticipazioni verranno erogate su presentazione di S.A.L. , di importo non inferiore al 20%
del finanziamento complessivo di 3,0 MEURO, su richiesta da parte del legale rappresentante del CST dopo
aver prodotto l’evidenza del pagamento della precedenti trance di acconto ed acquisito il nullaosta sulle attività
svolte, ed oggetto del SAL, da parte del Gruppo di Lavoro multidisciplinare, di cui al successivo paragrafo 14.
L’erogazione di detti fondi sarà anche legata all’avvenuta comunicazione bimestrale, da parte del Responsabile
del CST, del grado di avanzamento del progetto;

5. il saldo finale, riferito al finanziamento complessivo di 3,0 MEURO, sarà erogato a completamento del
progetto, dopo inoltro del collaudo da parte del legale Rappresentante del CST e verifica da parte dell’unità di
monitoraggio regionale dell’effettiva ultimazione delle attività programmate e finanziate.

12. ATTUAZIONE DEI CST ED EVENTUALE REVOCA

Entro 60 gg dalla pubblicazione della graduatoria sul BURC e accettazione del Decreto di attribuzione dei
finanziamenti da parte del legale rappresentate dell’Ente capofila del costituendo CST, gli EELL delle aggrega-
zioni selezionate provvederanno, ove non già costituita, a formalizzare la costituzione del Centro Servizi Terri-
toriale attraverso una apposita Convenzione, contenente fra l’altro:

a) l’impegno a garantire le risorse per la gestione (e quant’altro occorra) del CST per almeno quattro (4)
anni;

b) l’individuazione dettagliata dei servizi erogati attraverso il CST, sia in base alle direttive del presente
bando, sia tenendo conto della metafora degli “Eventi della vita” per cittadini ed imprese, così come individuati
dal MIT (“Front office e servizi di e-government per cittadini e imprese”);

c) garantire, attraverso i propri attuatori, congiuntamente al Gruppo di Lavoro multidisciplinare, di cui al suc-
cessivo paragrafo 14, un’attività continua di programmazione e monitoraggio del portafoglio servizi, al fine di garan-
tire una costante valorizzazione dello stesso;

d) la possibilità di accesso al CST di altri Comuni campani, qualora vi sia espressa richiesta da parte degli
stessi.

Nel caso di CST già costituito dovrà essere comunque prodotto un atto convenzionale, sottoscritto ed ap-
provato da tutti i partecipanti all’aggregazione, nel quale devono essere condivise le nuove attività a farsi in ag-
gregazione nonché individuati i punti da a) a d) del precedente capoverso.

L’aggregazione si deve altresì impegnare ad espletare tutte le gare, di sua competenza, per la completa rea-
lizzazione del CST entro e non oltre quattro mesi dalla data di formalizzazione dell’aggregazione stessa, rispet-
tando tutte le norme nazionali ed europee in ambito di appalti pubblici. Nel caso di CST già costituito tale
termine parte dalla data di accettazione del Decreto di attribuzione dei fondi.

La mancata sottoscrizione del succitato atto convenzionale, o il non rispetto del precedente punto, com-
porterà la revoca del finanziamento, con conseguente scorrimento della graduatoria.

Gli Enti attuatori devono portare a compimento tutti gli interventi necessari per la realizzazione dei CST -
in termini di infrastruttura, connettività, organizzazione e formazione dei partecipanti al CST - entro 10 mesi
dalla data di individuazione del soggetto attuatore, e comunque non oltre il 31 dicembre 2006.

Analogamente, sarà cura degli EELL provvedere all’avvio dei servizi nonché a verificare ed eventualmen-
te affinare il modello di sostenibilità economica della struttura, individuato nella fase di progettazione esecuti-
va, entro 12 mesi dalla data di ultimazione del CST, e comunque non oltre il 31.12.2007, data fissata dal MEF e
dal CIPE per l’ultimazione delle attività e relativa rendicontazione.

13. PROFESSIONALITA’

Per garantire un concreto percorso di attuazione e messa a regime, si ritiene opportuno che vengano indivi-
duate specifiche professionalità a supporto delle Commissioni, di cui al successivo paragrafo 14, e dei CST nelle
attività di sviluppo, personalizzazione e start-up. L’affiancamento dovrà essere assicurato per tutta la durata del
progetto e comunque non oltre il 31 dicembre 2007.
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Attività previste nella fase di progettazione e avvio

Nella fase di progettazione esecutiva della durata stimata di 3 mesi, si prevede il coinvolgimento di compe-
tenze professionali al fine di definire il piano di lavoro condiviso e il progetto esecutivo di dettaglio per ciascun
CST, a partire dal progetto definitivo presentato dalle aggregazioni di EELL costituite, o costituende, selezio-
nate tramite il presente avviso.

Le risorse saranno coordinate dal Referente del CST, coadiuvato dal Gruppo di Lavoro multidisciplinare,
e saranno impiegate in attività a supporto delle aggregazioni costituende, ovvero costituite.

Le macro attività previste in questa fase sono:

– Supporto nella promozione ed avvio del progetto su base territoriale;

– Condivisione degli obiettivi, dei contenuti progettuali e individuazione delle modalità attuative (dettaglio
del piano lavoro).

– analisi delle realtà territoriali coinvolte e definizione del progetto esecutivo di dettaglio relativamente a:

- assetto normativo e modello giuridico

- piano di sviluppo

- portafoglio servizi, infrastrutture tecnologiche e possibili sinergie, programmazione in termini di iniziati-
ve prioritarie, soluzioni, tecnologie

- progettazione dell’infrastruttura tecnologica e progettazione dei servizi

- modello organizzativo-gestionale

- struttura operativa

- processi di cooperazione

- flussi e relazioni esterne

- sostenibilità economica e business plan

– Supporto agli Enti coinvolti e rappresentanze nella gestione della fase associativa e nella definizione e sotto-
scrizione di intese, di accordi e di tutta la documentazione amministrativa e normativa a supporto della costituzione
dei CST nella forma giuridica prescelta e della formalizzazione dei patti che ne regolano gestione e funzionamento

- supporto alla stesura della documentazione tecnico-amministrativa di gara (capitolati tecnici, disciplinati,
contratti,...) per la selezione di terze parti per la fornitura di beni e servizi funzionali alle attività operative dei
CST

Attività previste nella fase a regime

Una volta definiti i servizi da erogare e una volta costituito il CST è necessario garantire una attività co-
stante di programmazione e monitoraggio del portafoglio servizi, diretta a garantire una costante valorizzazione
dello stesso, in linea con quanto accade nel contesto di riferimento.

Le macro attività previste in questa fase sono individuabili nelle attività di supporto al Gruppo di Lavoro
multidisciplinare del CST nelle fasi di:

– programmazione diretta alla definizione di un percorso di intervento e definisce l’ambito entro il quale il
CST dovrà operare per supportare le esigenze e le azioni da realizzare, in termini di iniziative prioritarie, solu-
zioni, tecnologie e competenze da sviluppare;

– esecuzione diretta alla progettazione dei nuovi servizi e all’erogazione degli stesso secondo quanto previsto
dal programma. Questa fase deve essere svolta secondo una logica evolutiva che si pone obiettivi di presidio, con-
solidamento e integrazione del portafoglio servizi per arrivare ad una potenziale ampliamento dello stesso.

– controllo e monitoraggio finalizzata ad avere visibilità del Costo dei singoli servizi in rapporto al valore
percepito dal cliente così da creare un assessment continuo ed oggettivo del portafoglio servizi in vista di una
sua valorizzazione ed evoluzione.

Le figure professionali

Le competenze professionali sono da individuare nell’ambito di:
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Competenze organizzative in grado di contribuire all’implementazione delle strategia e della operatività
del programma mediante apporti tecnici ad elevato contenuto specialistico e di rilevante livello qualitativo;

Competenze amministrativo legali sia in ambito di diritto societario e degli Enti Locali e sia sulla normati-
va e sulle procedure di riferimento in tema di acquisti

Competenze Tecniche Avanzate dirette alla pianificazione e al coordinamento di progetti di sviluppo e
all’innovazione dei servizi da erogare, oltre che ad attività di consulenza e di promozione di servizi ICT avanza-
ti.

Sono richieste esperienze su sistemi informativi complessi sulla interoperabilità in ambito di e-government
nelle fasi di identificazione delle soluzioni tecnologiche e del relativo dimensionamento

Competenze Tecniche Operative dirette alla gestione day by day dei servizi base e alla manutenzione delle
applicazioni in esercizio e delle infrastrutture IT.

Sono richieste inoltre competenze nella definizione dei capitolati tecnici di gara su sistemi informativi al
fine di selezionare e valutare i fornitori.

14. COMMISSIONI

Per la selezione dei progetti presentati a seguito del presente Avviso, è prevista una Commissione di Valu-
tazione, che sarà composta da un Presidente e Componenti, scelti in base a specifiche esperienze e professiona-
lità nel settore oltre un addetto alla segreteria.

Al fine di assicurare assistenza al costituito CST e garantire il monitoraggio delle attività da parte dell’Ente
Regione, è previsto un Gruppo di Lavoro multidisciplinare composto dal Presidente e componenti di specifica
qualificazione professionale commisurata alla tipologia degli interventi ed alla loro complessità nonché da un
rappresentante delle Associazioni ANCI - UNCEM ed UPI ed uno del CNIPA e da un addetto alla segreteria.

I compiti attribuiti al Gruppo di Lavoro multidisciplinare sono quelli afferenti il monitoraggio , supervisione e
controllo delle attività previste dal progetto esecutivo formulato dai CST; la valutazione degli scostamenti fra quanto
realizzato e quanto previsto nel progetto; il tutto svolto in stretta collaborazione con il responsabile del CST o suoi
delegati. I compiti, le modalità di operatività e di funzionamento, nonché i compensi saranno determinati con suc-
cessivo decreto dirigenziale monocratico a firma del Coordinatore dell’A.G.C. Ricerca Scientifica.

Le attività svolte da detto Gruppo di Lavoro multidisciplinare dovranno essere documentata con l’inoltro,
trimestrale, di idonea relazione delle attività in corso e di quelle svolte nell’ambito del CST , oggetto del moni-
toraggio e controllo. Dette relazioni devono essere prodotte in formato cartaceo, ed elettronico, al Coordinato-
re dell’A.G.C. Ricerca Scientifica.

Al fine di fornire agli EE.LL. beneficiari del finanziamento le modalità di attuazione del CST e facilitare le atti-
vità del monitoraggio sia da parte dello stesso B.F. che dell’organo regionale, si prevede la stesura di un “Manuale
Operativo” da parte del suddetto Gruppo di Lavoro multidisciplinare, in concertazione con il Responsabile del
CST.

15. PROPRIETA’ DELLE SOLUZIONI REALIZZATE

Le attività svolte da parte del CST per la personalizzazione di quanto avuto in riuso, sono e resteranno di
proprietà della Regione Campania e dello stesso CST. La Regione potrà replicare gli applicativi realizzati pres-
so altri CST campani con le stesse modalità dell’Avviso del riuso.

È opportuno precisare che nessun Ente o raggruppamento potrà trasferire ad altri quanto la Regione Cam-
pania ha concesso in riuso, né tanto meno l’applicativo così come personalizzato, senza autorizzazione preventi-
va da parte dell’A.G.C. Ricerca Scientifica ed Informatica.

16. INTERPRETAZIONE DELLE REGOLE DEL PRESENTE AVVISO

Tutte le lacune ed i dubbi, relativi alle disposizioni contenute nel presente avviso, saranno oggetto, su even-
tuale richiesta degli interessati attraverso il loro legale rappresentante, di chiarimento o integrazione da parte
del Responsabile del progetto designato dall’A.G.C. Ricerca Scientifica.

17. RINVIO ALLA NORMATIVA VIGENTE

Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso si fa rinvio alla normativa regionale e nazionale
in materia.
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18 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. il dirigente del Settore Sistemi Informativi dell’A.G.C. Ricerca Scientifica
della Regione Campania individuerà il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) relativamente al presente
bando.
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